
SAN FERDINANDO (RC)

Da sempre vocato all’agricoltura e alla pesca, San Ferdinando è un paese della Piana di Gioia Tauro fondato dalle prime comunità di coloni al servizio del Marchese Nunziante che ha

vissuto un periodo felice fino agli anni ‘70 grazie al commercio di agrumi e alle stagioni balneari che l’affollavano di turisti. Con il progetto di costruzione della centrale a carbone prima e

del porto commerciale poi, la vocazione turistica e i giardini di agrumi, che rimangono comunque molto estesi, hanno lasciato il posto a un’area industriale mai di fatto decollata. Da quel

momento il suo destino è stato caratterizzato dalla disoccupazione, dall’abbandono, dalla mancanza di una politica economica e del lavoro per un comparto agrumicolo in dissesto che

lo ha reso nei giorni più recenti meta per i flussi di migranti irregolari; un destino incompiuto su molti fronti, non solo architettonico ma anche politico e culturale.

Saluti da



Lo scalpore generato dagli eventi più recenti riguardanti lo sfruttamento dei migranti e le

emergenze legate agli avvenimenti della tendopoli, hanno catapultato San Ferdinando al centro

del dibattito politico e dell’esposizione mediale suo malgrado. Questi eventi, se da un lato hanno

mostrato una condizione di totale crisi e abbrutimento, dall’altro hanno creato un’esigenza, quella

della rappresentazione, la necessità di una comunità di ridefinire la propria identità e di poter

partecipare alla costruzione del racconto che la vede protagonista.

Oggi San Ferdinando è sia l’emblema di un sud depresso e represso che un seme di resilienza,

dove si incontrano cittadini motivati dalla ricerca del bello che con il loro impegno ambientale,

civile e sociale stanno trasformando il paese in un laboratorio di cittadinanza attiva, di cura del

bene pubblico, ponendo le basi per una politica sociale, economica e culturale della rigenerazione.

SAN FERDINANDO
Periferie simboliche

Rappresentare è attivare

Saluti da

“Comitato 7 Agosto” contro l’inquinamento delle acque  |  “EcoWalk” iniziativa di plogging  |  Volontariato per la

preservazione della rigogliosa vegetazione mediterranea della pineta e della spiaggia | Membership attiva in 

“ACT-NOW”, fondazione europea con la quale il comune condivide progetti per la tutela dei beni comuni  |   “Snuffit”

progetto per la raccolta e il riciclo delle cicche di sigarette | “Adotta un’aiuola” progetto che coinvolge tutte le imprese

locali per la cura del verde | “+ALBERIxS.Ferdinando” coinvolgimento degli ospiti delle strutture ricettive nel renderli

parte attiva della comunità,  che riceve da loro in dono un albero di cui potranno seguire la crescita  | Creazione del

Parco urbano che unirà il centro col lungomare | ”Orto Botanico Diffuso” con la catalogazione delle specie vegetali che

autoctone | Ri-naturalizzazione della foce del fiume Mesima con la creazione di una R.N.O (Riserva Naturale Orientata).

I progetti
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Il key visual del progetto presenta un immaginario ipotetico, un ricordo di qualcosa che poteva essere e che non è mai stato, ma di cui si ha nostalgia – un’immagine che non esiste in cui SanFerdinando ha compiuto quello sviluppo

di fatto negato ed è diventato una meta turistica di successo grazie ai giardini di aranci e uliveti che naturalmente la circondano, ai suoi parchi e aree verdi urbane curate e alla sua immensa spiaggia. Immaginiamo di allestire un

espositore di cartoline e permettere al pubblico di sceglierne una  come “souvenir” della mostra.

Key visual

#identità#consapevolezza #Ri-naturalizzazione
#bellezza
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Continuare a dare voce ai cittadini per far crescere consapevolezza e identità, individuale e

collettiva, col sostegno dell'attore pubblico in affiancamento orizzontale, mediante l’ascolto,

la successiva condivisione e l’implementazione dei vari progetti.

Valorizzare i contributi di cittadini attivi favorendo l’emergere di idee, l’iniziativa,

l’immaginazione, la speranza, le forme di bellezza per il recupero e la cura degli spazi urbani e

la ri-naturalizzazione del verde ad essi connesso. Il tutto in modo dialogico e armonioso e

promuovendo un' esperienza diretta dei progetti.

Favorire l’incontro tra cittadini, le  connessioni di iniziative e best practice e il valore di fare

rete.

Challenges

Ri-costruzione dell’identità di una comunità dal basso, partendo dalla

rappresentazione di un immaginario, una riflessione evidentemente estetica sul bello

circondato dal verde (che c’era, che non c’è stato più o è stato deturpato, che

riappare).

Risveglio della consapevolezza auto-riflessiva del territorio, mediante il ruolo

incoraggiante dei cittadini attivi, come elemento trainante di rigenerazione e

trasformazione territoriale. Un modello di pensiero capace di ispirare i decision-

maker sul piano politico, urbanistico, amministrativo ed economico.

Sperimentazione di nuovi comportamenti e visioni da parte della cittadinanza attiva:

iniziative e pratiche incentrate sul concetto di bellezza (della natura, delle persone,

delle cose) che portino a tenere conto, nella progettazione/riqualificazione della

propria casa e/o nella valorizzazione del proprio quartiere, del corretto rapporto tra

persone e territorio in un dialogo armonico e consapevole con lo spazio pubblico

circostante per un miglioramento della qualità della vita individuale, urbana e

paesaggistico-territoriale.

Topics

1.

Immagini d’archivio che mostrano la Piana

di Gioia Tauro rigogliosa di “giardini” (gli

agrumeti) poi rasi al suolo per la

costruzione dell’insediamento industriale,

gli stabilimenti balneari e le spiagge

affollate di turisti, il mare pulito e

cristallino.

2.

Immagini della costruzione

dell’agglomerato industriale, della

trasformazione forzata del paesaggio, fino

ad arrivare al degrado delle tendopoli e

dei ricoveri di fortuna dei migranti.

3.

Reportage fotografico e pannelli

informativi che raccontano le attuali e

future iniziative di cittadinanza attiva,

difesa del bene comune, ri-educazione

alla cura e ri-naturalizzazione

dell’ambiente al fine di migliorare la

qualità di vita dei cittadini.

4.

Immagini del fotografo Raffaele Gaetano

che ritraggono San Ferdinando in una

dimensione di realismo magico, un ritratto

autentico e allo stesso tempo onirico che

coglie la bellezza della natura

nell’incompiuto, la rigenerazione nella

stasi, le infinite potenzialità del limite.

Contents

Space
L'esposizione si presta ad essere adattata a spazi diversi. Misure e ingombri verranno definiti in base allo spazio a disposizione. 
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TARGET GROUPS 
Tutti i cittadini delle San Ferdinando possibili nel mondo



ROSAMARIA LOIACONO

Avvocato 

 

ISABELLA BARBALACE

Impiegata presso Ministero dell'Interno 

 

SIMONA LOMBARDO

Communication Specialist 

 

GIANLUCA GAETANO

Assessore al Bilancio del Comune di San Ferdinando

 

RAFFAELE GAETANO

Fotografo

 

ARMANDO BEVILACQUA

Community e Project Manager

Team
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Contatto Progetto: simona.lombardo@gmail.com I +39 338 1368689

COMITATO 7 AGOSTO

 

 

SNUFFIT

 

 

SERVIZIO CIVILE SAN FERDINANDO

 

 

ECOWALK SAN FERDINANDO
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